
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
   Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che celebra in questa    
liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la nostra umanità è innalzata   
accanto a te, e noi, membra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere 
Cristo, nostro capo, nella gloria.  
   Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello  Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
Gesù, Tu ascendi glorioso al cielo, ma non ci lasci mai soli: sei sempre con noi 

e vuoi la nostra adesione a Te per essere fedeli testimoni del Tuo Amore. 

  LA  PIENEZZA DELLA SALVEZZA  CON  L’ASCENSIONE  .  
 

   Il Signore Gesù, dopo aver realizzato la salvezza      
oggettiva per tutti gli uomini, vuole realizzare anche quella 
soggettiva, e lo fa attraverso la Chiesa.  
   La Chiesa è il Corpo mistico di Cristo: noi agiamo in lui e 
lui agisce attraverso di noi. Nella Chiesa è presente anche 
lo Spirito Santo che si manifesta attraverso i suoi doni e i 
suoi carismi. La salvezza consiste in ultima istanza ed in 
pienezza nella visione beatifica di Dio e questa viene resa 
possibile da Gesù, che con la sua Ascensione, oltre che 
entrare nella sua gloria, prepara in cielo un posto anche 
per noi (cfr. Giovanni 14,1-4) 
   Lasciata alle sue forze naturali, l'umanità non può avere 
accesso alla vita e alla felicità di Dio. Con la sua Ascensio-
ne Gesù ci dona  la serena fiducia che dove è lui, Capo e 
Primogenito, saremo anche noi, sue membra, uniti nella 
stessa gloria (cfr. Prefazio dell’Ascensione). 
                                              don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                 At 1,1-11    

Dagli Atti degli Apostoli 
   Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che  
Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in 
cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per 
mezzo dello Spirito Santo. 
   Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua   passione, con molte 
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle 
cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con 

essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l'adempimento 
della promessa del Padre, «quella - disse - che voi avete udito da me: Giovanni bat-
tezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
   Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel 
quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere 
tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta 
la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». 
   Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai 
loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand'ecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché 
state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, 
verrà allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 46 (47)  
 

R. Ascende il Signore tra canti di gioia.  
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra.  R.    
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. R.   
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  R.   
 
SECONDA LETTURA                              Ef 1,17-23  
 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  
  Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, 
vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda   
conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi      
comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria 
racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria       
grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo 
l'efficacia della sua forza e del suo vigore. 



   Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua 
destra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e 
Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo nel tempo presente ma 
anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla 
Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                                            Matteo 28,19a.20b 
Alleluia, alleluia.  
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo.   
Alleluia 
 
VANGELO                                                          Lc 28,16-20 
 

Dal Vangelo secondo Luca. A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. 
   Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere 
in cielo e sulla terra.  
   Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,       
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
    Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo».  

Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Accogli, o Padre, il sacrificio che ti offriamo nella mirabile ascensione del tuo Figlio, 
e per questo santo scambio di doni fa’ che il nostro spirito si innalzi alla gioia del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente ed eterno, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i   
divini misteri, suscita in noi il desiderio del cielo, dove hai innalzato l’uomo accanto a 
te nella gloria  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

IL LAVORO RENDE PIÙ BELLO IL CREATO 
 

   Con il suo lavoro e la sua laboriosità, l'uomo, partecipe dell'arte e della 
saggezza divina, rende più bello il creato, il cosmo già ordinato dal        
Padre, e suscita quelle energie sociali e comunitarie che alimentano il bene 
comune, a vantaggio soprattutto dei più bisognosi.  
   Il lavoro umano, finalizzato alla carità, diventa occasione di                   
contemplazione, si trasforma in devota preghiera, in vigile ascesi e in     
trepida speranza del giorno senza tramonto. 
   In questa visione superiore, il lavoro, comporta un altro rapporto, quello 
cioè essenzialmente religioso, che è stato felicemente espresso nella    
formula benedettina: “Ora et labora”!  

Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 266                                    

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   LA COMUNIONE E LA MISSIONE SONO PROFONDAMENTE CONGIUNTE  
 

   La comunione e la missione sono profondamente congiunte tra loro, si              
compenetrano e si implicano mutuamente, al punto che la comunione rappresenta 
la sorgente e insieme il frutto della missione: la comunione è missionaria e la    
missione è per la comunione. Lo Spirito Santo convoca e unisce la Chiesa, e la 
manda a predicare il Vangelo fino agli estremi confini della terra.  
   Da parte sua, la Chiesa sa che la comunione, ricevuta in dono, ha una          
destinazione universale. Così la Chiesa si sente debitrice all'umanità intera, e a 
ciascun uomo, del dono ricevuto dallo Spirito Santo. 
   La missione della Chiesa deriva dalla sua stessa natura, così come Cristo l'ha 
voluta: quella di essere segno e strumento di unità di tutto il genere umano. Ora 
nel contesto della missione della Chiesa il Signore affida ai fedeli laici, in comunio-
ne con tutti gli altri membri del Popolo di Dio, una grande parte di responsabilità. 

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 32b 
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